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■ Un ergastölo ad A teñe
222 an ni di tañere

Sette assoluzíoni - II presidente della corte in contrasto con gli altri quattro 
giudici - Gli appelli internazionali non sono rimasti del tutto inascoltati

i
i DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

’ ‘ Atene 12 aprile, notte.
j II professor Dionisio Ka- 
) rayorgas, l'imputato atenie-
- se per il quale piú si teme-
- va perché il procuratore ave- 
r va chiesto che fosse condan- 
3 nato a morte, è salvo. I giu-
- dici della corte marziale gli
- hanno inflitto l’ergastolo. E’ 
i una condanna irragionevole, 
3 se si pensa che la principale 
3 colpa dello studioso è di aver
- fatto esplodere un ordigno,
- di cui egli è stato la sola
- vittima perché gli scoppiô ira 

le maní asportandogli alcu- 
ne dita. Ma la sua vita è 
salva. E non è probabile che 
egli la consumí tutta in pri-

. gione, anche se in aggiunta 
3 all’ergastolo i giudici lo han- 
¡ no condannato, per gli stra- 
. ni cumuli di pena consentiti 
j dalla legge, a diciotto altri 

anni di reclusione: il regime 
1 dei colonnelli non sará eterno.

dopo cinque ore di camera 
di consiglio, sono rientrati in 
aula, e il presidente ha co- 
minciato a leggere la lunga 
sentenza, la signora Karayor- 
gas, sentendo che suo mari- 
to era sfuggito alla morte, 
ha lanciato un grido, « Dio 
mió ti ringrazio! », e si è 
abbattuta in lacrime sulla 
sedia. Un altro grido di sol- 
lievo si è ascoltato: della si­
gnora Rokofillos, quando ha 
sentito che suo marito era 
stato condannato a cinque 
anni con la condizionale. Lo 
avvocato Kristos Rokofillos è 
quell’imputato ammalato di 
cancro alia tiroide che ave- 
va detto ai giudici: «Signo­
ri, io sono ormai al di là 
della vostra competenza ». II 
procuratore aveva chiesto per 
lui tredici anni di car cere. 
Invece potra moriré in li­
berté.

Paolo Bugialli
Continua in seconda pagina 
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Ragazza assassinata
i da un bruto presso Bolzano
1
i i * 3

i

Aveva tredici anni - Prima di cedere all'aggres- 
sore, ha lottato disperatamente - Si cerca un

i
Z

giovane biondo che le offri un passaggío in auto

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

0 Bolzano 12 äprile, notte. 
e Una ragazzina, Rosa Pichler,
1 di 13 anni, e stata assassinate 
o da un bruto che aveva cercato 
- di usarle violenza. II cadavere, 
% che e stato trovato questa mat-

tina alle 8 nei pressi della linea 
. ferroviaria del Brennero, a cir­

ca quattro chilometri da Bol­
zano, presente segni di soffoca- 

“ mento e numerosi graffi ed ec- 
x chimosi, che testimoniano la di- 
" sperata resistenza opposta dal-
3 la vittima al suo aggressore. A

tarda sera la polizia ha « fer- 
mato » un pregiudiaeto altoate. 
sino, di cui non sono state pe- 
raltro rese note le generante. 
Gli inquirenti sono anche in 
possesso dei dati somatici di un 
giovane che era stato visto ve- 
nerdi sera offrire un passaggio 
a Rosa Pichler. Su questa pista 
sono state immediatamente in- 
dirizzate le ricerche.

La vittima, residente a Colle- 
pietra presso Bolzano con la 
famiglia, composta dal padre 
Johann, operaio, dalla madre 
Maria e da dieci tra fratelli e 
welle, frequen-tava la seconda. 
classe della scuola media di 
lingua tedesca nel capoluogo. 
Per recarsi in citte e per far 
ritorno a casa si serviva di un 
pullmino messo a disposizione 
dall’amministrazione provincia- 
le al fine di agevolare gli alunni 
dei villaggi dei dintoimi. Talvol- 
ta perö la ragazzina si trattene- 
va a Bolzano, nei pomeriggio, 
per far visita a parenti; in quel­
le occasioni soleva rincasare con 
un autobus di linea, la cui ulti­
ma partenza da Bolzano é pre­
vista alle 20.

Venerdi pomeriggio Rosa Pich­
ler, come convenuto con i geni- 
tori, si é feramta in cittä per 
visitare la so-rella Wolfspurga, 
opérala. Con una compagna di 
scuola, Hellen Niedrich, si era 
data appuntamento alle 20 alia 
stazione delle corriere. Hellen, 
giunta puntúale, non avendo

P. Br.

Ferm a
protesta
P ro p rio  com e l’Ita lia  sot- 

to il fascism o, la G recia dei 
co lonnelli am a r ich iam arsi 
alie g randezze del passato: 
è buona p o lítica  tu rís tica , ed 
è buona p o lítica  « s to rica  ». 
II m ondo civ ile non puó non 
ven erare  l ’an tica  Grecia. C o ­
s í  oggi, in  un  giorno di pe­
na, abbiam o riap e rto  Tuci- 
dide.

«Noi a ten iesi abbiam o una 
fo rm a d i governo non im i­
ta tr ic e  delta  legge a ltru i; 
siam o anzi m odello a talu- 
ni, non cop ia  di a ltri. II suo 
nom e è dem ocrazia, perché
10 Stato è dei iríolti, non dei 
pochi. P e r le leggi, ognuno 
gode uguali d ir it t i ;  m a peí 
m érito , ch iunque  salga in 
qualche repu tazione , viene 
p rescelto  agli ono ri della 
R epubblica, non p e r  qualitá 
d i classe, m a p e r  v irtú . Nel- 
l’osservare l ’uno dell’a ltro  la 
g io rna lie ra  condo tta  ci con- 
duciam o liberam ente, non 
m ai ad ira n d o c i col vicino 
che si d ive rte  a  suo ta len ­
to , né m ostrandog'lí neanche
11 volto  atteggiato  a quella 
tristezza che è sem pre m o­
lesta. A bbiam o questo pre- 
gio síngo lare di essere insié- 
me ard im en to si al sommo e 
p o n d e ra to ri d i quanto  in tra - 
p rendiam o. La nostra  bontá 
d ifferisce d a ll’a ltru i perché 
acquistiam o am ici non  col 
ricevere  m a col fare  benefl- 
zi, g iacché n o i solí doniam o 
senza tim oré , e non  giá per 
un  calcolato  p ro fitto  m a p er 
la  fede isp ira ta c i dalla  no­
stra  libe rta . P e r  raccogliere 
il m olto in  poco, d ico : Ate­
ne è la scuola della  Grecia».

Ci si assolva p e r  questa 
citazione au lica e fo rse ‘pro- 
lissa. Mai paro le  p iú  alte fu- 
rono  p ro n u n c ía te : esse han- 
no ch iarito  la m issione del- 
l’uomo, né ancora , dopo pin 
di venti secoli, abbiam o ces- 
satq di g u ardare  a quell’Ate- 
ne com e a un m odello  irrag- 
g iungibile e tu ttav ia  irrin u n - 
ciabile, l ’un ico  cbe ]>otreb- 
be daré  un  senso com piuto 
alia civ iltá . Atene fu la selló­
la della Grecia, e del m ondo. 
A vendo in  anim o quella 
scuola (quella fede), un 
com m ento su ll’Atene di og­
gi, sul p rocesso  po lítico  ap- 
pena concluso, non puó es- 
sere che un com m ento ,deso- 
lato, anche se m olti temeva- 
no sentenze p iú  aspre. La 
sopraffazione to ta lita ria  ré ­
gna nella te rra  che fu di Fe­
ríele . La m enzogna ha se- 
gnato il d ibattito . 1 castighi 
r ich iesti dall’accusatore era- 
no sp ie ta ti, assu rd i: al pun-

Carlo Laurenzi
e Rosa Pichler Continua in seconda pagina Continua in seconda pagina
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UN ERGASTOLO AD ATENE
CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA

Regnava nell’aula la mas- 
sima tensione, In attesa dél­
ia sentenza. Specialmente do- 
po il duro richiamo del pri­
mo ministro Papadopulos al­
la severità dei giudici, si aver 
va paura del peggio e non 
soltanto per Karayorgas. In- 
vece, con generale sollievo, 
la sentenza è stata molto 
meno inflessibile di quanto 
la gente si aspettasse. I no- 
bili sforzi dei difensori non 
sono stati vani. Uno di essi, 
nelle ultime battute delle ar- 
ringhe. che erano finite aile 
due délia notte, ave va para- 
gonato gli imputati « a Cri­
sto, con la croce sulle spal- 
le, sulla via del Golgota, in 
questa vigilia di Pasqua » (la 
Pasqua ortodossa cade il 
giorno 26). I giudici hanno 
rinunciato a crocefiggere. 
contrariamente ai voti del 
rappresentante dell’accusa.

La « clemenza » délia cor­
te marziale si nota scenden- 
do nei dettagli. Il procura- 
tore aveva chiesto oltre alla 
condanna a morte di Ka­
rayorgas, quattro ergastoli. I 
giudici hanno inflitto un so­
lo ergastolo. Il Professor 
George Alexandre Mangakis, 
il giornalista tráncese Jean 
Starakis e il chimico Spyro 
Loukas, che secondo il pro- 
curatore meritavano di star« 
in carcere a vita, sono stati 
condannati a diciotto anni 
ciascuno (sessantun anni, se­
condo il cumulo matemático 
delle pené, ridotti giusto a 
diciotto) Anche l’alto fun- 
zionario delle poste Iannis 
Kambotiatis doveva essere 
condannato all’ergastolo, se­
condo l’accusa: ha avuto 
quindici anni.

Molto inferiori aile richie- 
ste anche le pene per gli al- 
tri. Il procura tore aveva do- 
mandato complessivi 408 an­
ni di prigione. e i giudici ne 
hanno inflitti 222 Una sola 
condanna è stata conforme 
aile richieste dell’accusa: ot- 
to anni al generale George 
Iordanidis. Quattordici dei 
trentaquattro imputati recu- 
nerano immediatamente la 
libertà: sette sono stati as­
soit! (il procuratore aveva 
domandato tre sole assolu- 
zioni: la sua richiesta di pe­
na per i quattro assoit! sup­
plementär! era stata di di- 
ciannove anni). sette sono 
stati condannati a pene va­
rie. da otto anni ad un an- 
no. ma con la condizionale 
Fra i condannati con la eon- 
dizionale, le tre donne del 
processo: l’avvocatessa Vene- 
tia Stavropoulos < richiesta
dell’accusa : quattordici an­
ni). la professoressa di ma­
temática Vassiliki Zografou

(richiesta: quattordici anni), 
e la signorina Fotini Missai- 
lidou. fidanzata dell’imputa- 
to morto in carcere durante 
il processo.

Qualche cenno alie altre 
condanne. Per tre imputati 
il procuratore aveva doman- 
dato vénticlnque anni di re- 
clusione: Antonio Michada- 
keas, magistrato, ne ha avu- 
ti dieci, Attanasio Filias, in- 
gegnere elettrico, ne ha avu- 
ti otto, e Dimitido Kotsakis, 
l’unico non intellettuale del 
gruppo <un tassista che ave- 
va trasportato con la sua 
auto una macchina per stam- 
pare manifestini) dieci. L’av- 
vocato Protopapas, presiden­
te dell’unione greca dei so- 
cialisti,v e rappresentante el- 
lenico nella seconda Inter- 
nazionale socialista, é stato 
condannato a otto anni, con­
tro i diciotto chiesti dal- 
l’accusa.

Otto anni contro diciotto 
anche per Ioannis Vassiliou, 
assistente de] professor Ka­
rayorgas alia facoltá di scien- 
ze politiche, e per Nicola Con- 
stantopulos, giá dirigente gio- 
vanile della disciolta « Unione
del centro » di Papandreu. -Ma Corte marziale di applica

S i  Πnt.51 τη  Dfl.T’t.lf’n lf l  TIP ί’Ί 'Ι ί1 ι ό  0 λ π Τι’λ il  ΟΊΜΐηίΛη rlûnrli i nSi nota, in particolare, che 
hanno avuto sensibili riduzio-

lo, e la mia coscienza mi im­
pone di gridarlo nonostante 
le conseguenze che ciô potrà 
avéré per me stesso ») non 
sono cadute nel vuoto.

Si è notato nella sen­
tenza un significativo detta- 
glio : non sempre i cinque giu- 
!dici sono stati unanimi nel 
decidere la colpevolezza degli 
imputati sui -vari capí d’ac- 
cusa.

La legge stabilisée che la 
Corte riveli la maggioranza 
che ha portato alla decisione 
su ogni singóla accusa. Gli 
imputati principali sono sta­
ti giudicati colpevoli di avéré 
infranto l’articolo 509 della 
legge straordinaria che fu in- 
staurata durante la guerra ci­
vile del 1947 per essere ap- 
plicata contro i comunisti, la 
legge che comportava le pene 
più severe, soltanto per quat­
tro voti a uno. Il voto con­
trario. si è appreso, è sempre 
stato quello del presidente 
della Corte, Costantino Atsa- 
lis, un magistrato civile che 
nell’occasione ha rivestito la 
uniforme di tenente colon- 
nello.

Il rifiuto del presidente del-
re contro il gruppo degli in- 
tellettuali la legge che doveva

ni di pena, rispetto aile ri-1 colpire i comunisti, significa
chieste. gli imputati che han­
no apertamente denunciato di 
aver subito sevizie. Le dram-

anche che non è stata senza 
effetto la straordinaria mobi- 
litazione di uomini politici

matiche denunce lette alla del regime parlamentare, di 
corte marzia'e all’inizio de! "generali, di magistrat!, di no-
processo dall’intrepido avvo- 
cato George Mangakis e ri 
petute anche nell'ultima di 
sperata perorazione ( « gli im

tabili vari a forzato riposo 
perché contro i colonnelli: 
tutti quei personaggi che so- 
no sfilati davanti alia Corte

putati hanno fatto le loro ¡per testimoniare quanto gli 
confessioni sotto l’effetto di imputati fossero lontani dal-
violenze fisiche e morali, un 
autentico lavaggio del cervel­

le idee comunlste 
II presidente che ha votato
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Tullo bene sulT Apollo
CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA

bilitá di ottemperare al suo 
dovere di contribuante. Egli 
non puó nemmeno rivolgersi 
ai familiari perché, essendo 
scapolo e vivendo da solo, do- 
vrá firmare la cartella del fi­
sco, personalmente. Da Hou­
ston è stato assicurato che: 
con tutta probabilitá. la pro- 
'■oga richiesta sará possibile.

Anche per la giornata di 
doviani non è previsto un ec- 
ccssivo lavoro per James Lo- 
vell. Fred Haise e John Swi- 
gert. Vi sará uria correzione 
di rotta abbastanza delicata, 
per acoderare il veicolo di 
19,50 metri al secondo. Con 
questa operazione ¿’Apollo 13

abbandonerü la traiettoria 
translunare di « libero ritor- 
no ». In tal modo ¿’Apollo ab 
bandonerá quella strada trac- 
ciata dalla meccanica celeste 
che, pur senza alcuna mano 
vra. lo avrebbe riportato verso 
Terra, dopo un giro di boa in 

\ torno alia Luna.
Da quel momento se il po- 

; tente motore del veicolo di 
servizio dovesse falliré, per i 

| tre astronauti non vi sarebbe 
\piú scampo. Ma non accadrá 
i niente di simile.· Ormai le ap- 
| parecchiature e i sistemi di si- 
i curezza dei viaggi Apollo so- 
| no piú che sperimentati e an 
che gli ultimi controlli dimo- 
strano il loro perfetto rendí 

í mentó.
I G. M.

contro l’applicazione della 
legge 509 é stato messo in mi- 
noranza dagli altri quattro 
giudici, militari di carriera, e 
la legge é stata applicata. Ma 
non nel suo massimo rigore, 
in virtü appunto dell’avver- 
sione del presidente della 
Corte marziale, che ha salva- 
to la giustizia greca dal ri- 
schio di coprirsi di vergogna. 
Quello che non ha fatto il 
presidente, lo hanno fatto, 
nonostante l’ira con la quale 
sono State accolte, le pressio- 
ni internazionali: quelle co- 
nosciute, e quelle, probabili, 
effettuate con maggiore di- 
screzione. La Grecia dei co­
lonnelli ha capito che non 
poteva sfidare oltre un certo 
limite la comunitá dei popo- 
li civili.

P. B f

Ferma protesta
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to che le condanne, alcune 
delle quali severissim e, ri- 
sch iano  di ap p a r irc i persi- 
no com e « clem enti » e « m a­
gnanim e ».

In  realtá , se p aro le  m a­
gnanim e sono sta te ud ite  in 
questo processo , esse sono 
venute da una p arte  sola: 
da coloro che erano  in cep- 
pi, non da quelli che dete- 
nevano la forza e al cui ono- 
re  e alia sua salvaguard ia 
si aílidava la sorte  degli ac- 
cusati. Soltanto la pro testa  
degli accusati e l’indigna- 
zione di chi li ha difesi con- 
tano di fron te alia sto ria ; 
grazie alla voce degli op- 
pressi e al coraggio dei lo­
ro  pa tron i noi continuiám o 
a sp era re  nel popolo greco, 
persuasi del suo d iritto  al­
la liberta . L ’a ltra  Grecia, la 
G recia ufficiale, m érita  che 
la si dep lo ri o com pianga. 
Questa nuova Atene è una 
c a rica tu ra  dell’Atene dove 
la dem ocrazia nacque: tac- 
ciano gli ze la tori dei colon­
nelli, non d issacrino  augu­
ste m em orie.

C. L.

Ai «13» del Totocalcio 
180 mila lire

Nel concorso Totocalcio di 
questa settimana 2271 gioca- 
tori hanno totalizzato 13 
punti vincendo 180 mila lire 
ciascuno.

Ai 35.128 vincitori con 12 
punti andranno 11 mila lire.


